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MOENA. «Italia Nostra fa bene a 
criticare il progetto dell’Ammi-
nistrazione comunale, ma sba-
glia  proponendo  la  variante  
all’abitato di Sorte». Lo afferma 
un gruppo di censiti, correggen-
do il recente intervento dell’as-
sociazione, pubblicato su que-
ste pagine, in tema di viabilità 
interna alla frazione di Moena.

Da tempo esiste il dibattito se 
creare una circonvallazione sta-
bile al gruppo di case o realizza-
re una pista temporanea per l’e-
sbosco. L’amministrazione co-
munale ha scelto la seconda pos-
sibilità,  con  un  tracciato  che  
“incide” parte della grande pra-
teria verde e non sono mancate 
quindi, come si vede, le reazioni 
e le proposte alternative.

«La realizzazione della strada 
– affermano i firmatari di un do-
cumento - costituirebbe un’o-
pera a tempo, cioè provvisoria 
in quanto, ultimati i  lavori  di  
trasporto del legname, la situa-
zione verrebbe ripristinata co-
me preesistente. Al contrario, la 
proposta di Italia Nostra fa riferi-
mento a un intervento perma-
nente, con costi molto più eleva-
ti e tempi lunghi, con rilevante 
impatto ambientale per realizza-
re una strada definitiva, secon-
do un tracciato che rasenta le ca-
se del lato nord di Sorte».

Insomma Italia Nostra soster-
rebbe la costruzione di una stra-
da permanente, rispetto a una 
provvisoria, elemento che sa-
rebbe  evidentemente  discor-
dante con le sue finalità.

«In un documento inviato al-
la Giunta comunale nell’aprile 
2019 - afferma ancora il gruppo 
di cittadini che ha vergato il co-
municato - avevamo fatto una 
proposta alternativa per garan-
tire sia la soluzione di esbosco 
del legname, sia la salvaguardia 
del Prato di Sorte, toccato solo 
marginalmente e con minimo 
impatto ambientale. L’ipotesi è 
quella di realizzare una strada 
lungo il margine nord del Prato 
di Sorte, nell’incisione naturale 

del rio ’Egacialch, adattando la 
strada già  esistente  in  Val  de  
Senta Maria, per poi risalire lun-
go la costa fino ad agganciarsi in 
alto con la  strada  attuale  che 
porta  in  località  Mojenacia  –  
Malga Panna. In questo modo il 
tracciato sarebbe per oltre metà 
nascosto alla vista e sicuramen-
te meno impattante. Questa so-
luzione era stata individuata an-
che dai tecnici della Provincia 
già al primo sopralluogo fatto a 
inizio primavera 2019».

Negli ultimi tempi si è acceso 
un forte dibattito sulla realizza-
zione di  strade  per  l’esbosco,  
dalla pista di Val de Val a quella 
dell’abitato di Sorte. Il parados-
so è che mentre si lavora per la 
viabilità, non è stato ancora con-
cretizzato un accordo con un’a-
zienda boschiva per avvallare il 
legname che da due anni giace 
al suolo. Il rischio è quello di rea-
lizzare strade che alla fine non 
servono a nulla.
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• La frazione moenese di Sorte al centro di un acceso dibattito sulla strada che dovrebbe “scavalcarla”

A tutela del prato di Sorte
arriva un’altra soluzione
Moena. Un comitato civico interviene nel dibattito “bacchettando” Italia Nostra e la sua idea
e proponendo un altro percorso, meno impattante, per l’esbosco. E intanto il legname sta lì...
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